
Segreteria: via Emilia Est, 24 - 42048 Rubiera - tel. 0522-620203 - sito: www.uprubiera.org - email: info@uprubiera.org

news dal 24 febbraio al 3 marzo 2019 n. 19/08

Due parole...
La vita è quanto di più grande abbiamo. Ognuno di noi

desidera nel suo profondo essere felice. La tentazione però

è di entrare in quel movimento che sta spostando la felicità

dal compimento all’emozione. In effetti, l’uomo

contemporaneo, si basa sempre più sulle emozioni. Esse

portano ad un risultato rapido, senza troppi sacrifici, che ti

illude di stare bene. Come se la felicità consistesse nel non

aver troppi pensieri, essere in salute e soffrire il meno

possibile. Impressiona vedere persone, non più giovani,

vivere come «galline in batteria, che non pensano, contente

di ricevere ogni giorno il cibo preconfezionato deciso da

altri». Come diceva qualche anno fa Giulio Meazzini: «Nella

lista dei libri più venduti dell’estate spicca un libro

pornografico, acquistato soprattutto da lettrici. Beppe

Severgnini nel suo blog si chiede “cosa stia accadendo alle

femmine e ai maschi occidentali” membri di “una società

ipereccitata e ansiosa, regredita all’adolescenza”».

Pensiamo di essere liberi, di scegliere noi ciò che vogliamo,

ma se entriamo in questo sistema (e credetemi che è più

facile di quanto pensiamo, anche perché l’aria che

respiriamo è intrisa di questa logica) rischiamo di farci

condizionare da chi, politici, pubblicitari, uomini di

economia, ha compreso che emozionare è più importante

che convincere e si muove seguendo questo criterio.

Occorre precisare che la riscoperta delle emozioni - dopo

che il razionalismo, che da Cartesio all’Illuminismo ha

imperato nella cultura europea, mostrandoci l’uomo

razionale come modello di maturità - ha portato a un passo

avanti decisivo. Il Romanticismo ha sicuramente aiutato a

comprendere che le emozioni sono importanti per un uomo

che desidera essere felice ed esserlo con tutto se stesso,

ma il problema non è dare più spazio alla ragione o alle

emozioni, piuttosto è cercare quell’armonia che coinvolge

tutto l’uomo e che non si può avere senza uno scopo, un

senso “vero”, senza l’amore.

Sac. Carlo Sacchetti

In evidenza
Carnevale 2019
DOMENICA 24 FEBBRAIO a Rubiera

46° CARNEVALE DEI BAMBINI (in caso

di maltempo è rimandato a domenica 3

marzo) con partenza dall’oratorio di

Rubiera alle ore 14,30.

Incontri di Quartiere
Martedì 26 febbraio alle ore 21:00

Quartiere Ferrovia: incontro di lettura

della Parola di Dio presso la Sala

condominiale di via Talete, 22.

Primi sabati del mese
Sabato 2 marzo dalle ore 16:00 in

Chiesa a Rubiera “I Cammini dei primi

sabati”, inizia alle ore 16:30 e si

conclude con la S. Messa delle 18:30



L'Adorazione del giovedì...

“I
o sarò con voi tutti i giorni, fino

alla fine del mondo” (Mt 28, 20)

Parlando con alcune persone di

preghiera della nostra comunità mi era

capitato di condividere lo stesso forte

desiderio nei confronti di un momento

prolungato di adorazione e di preghiera

silenziosa davanti al Signore in cui poter

trovare, tra le mille attività delle nostre

vite, uno spazio di ristoro e riposo

autentico. Dopo aver raccolto e

organizzato un gruppo di persone

disponibili a coprire un turno fisso

settimanale, l’iniziativa ha preso forma

grazie anche alla benedizione e

all’appoggio dei nostri sacerdoti e

diaconi. Poter iniziare questa esperienza

è stato per me fonte di grande gioia e

gratitudine verso il Signore e verso tutti

coloro che l’hanno resa possibile.

Da allora, tutti i giovedì il Santissimo è

esposto dal mattino alla sera in chiesa

(nella ex-sagrestia) ad accogliere ed

abbracciare tutti coloro che desiderano

fermarsi, anche solo per pochi minuti,

per aprirgli il loro cuore o per

intercedere per tanti fratelli sofferenti e

tribolati. E’ bellissimo e confortante

sapere che ogni settimana possiamo

fermarci un po’ di tempo con Gesù, e

appoggiare, come s. Giovanni fece

nell’ultima cena, il nostro capo sul suo

petto per trovare consolazione, forza,

coraggio e tanta pace.

Ecco alcune riflessioni espresse dai

partecipanti:

“Mi sono spesso interrogata sul senso

che aveva per me l’adorazione. Non

nego che per anni ho faticato a vivere

questa esperienza in modo profondo:

riuscire a fare silenzio dentro e fuori di

te, lasciare in sospeso i propri pensieri

quotidiani e le proprie preoccupazioni

per aprire il cuore a Dio ed entrare con

Lui in una sorta di intimità, richiede un

“certo allenamento”, è un percorso che

si è sempre più definito. Come si

attende con ansia e gioia la persona

amata per poterla incontrare, così anche

il momento dell’adorazione diventa

momento atteso, desiderato perché è

un incontro speciale nel quale ci si trova

alla presenza di quel Dio fattosi uomo,

presente in quell’ostia così vicina e

visibile e che ci aspetta e ci guarda.

Allora, l’ambiente così raccolto e

silenzioso ci aiuta a meglio realizzare

questo incontro, a lasciare all’esterno la

nostra quotidianità e ad entrare in

dialogo con Dio, ad aprire il nostro

cuore al “grande mistero”. Col passare

del tempo, mi sono resa conto che

l’attesa di quell’appuntamento

(l’adorazione) si fa sempre più

significativo e quell’incontro diventa

davvero rigenerante. (Luisa)

“Da quando è nata questa bella

iniziativa per me l’ora di adorazione del

giovedì è diventata un appuntamento

settimanale importante e desiderato.

Che bello entrare nella saletta

dell’adorazione e trovare Gesù che mi

dice: ti aspettavo amico mio, ora

parliamo un po’ tra noi due.

Sommessamente io gli dico: “Eccomi,

Signore, sono qui, semplicemente per

gioire con te e della tua amicizia”. Inizia

così il nostro colloquio e la mia

preghiera guardando Gesù Eucaristico.

Si proprio guardandolo perché, come

dice anche D. Barsotti che abbiamo

letto nell’ultima Scuola di Preghiera,

“Pregare è guardare Dio negli occhi ed

è lasciarsi guardare negli occhi da Dio”.

Sempre nella stessa sera abbiamo

sentito che Gesù ci tiene a stringere

rapporti personali con ogni uomo, con

me. Tutto questo lo sperimentiamo in

modo particolare nella preghiera

silenziosa dell’ora di Adorazione del

giovedì. Grazie Gesù.” (Piero)

"L'impegno settimanale ci aiuta a

trovare, come regola, uno spazio per

l'Adorazione con la preghiera silenziosa.

Inoltre, sentiamo il Gruppo come piccola

comunità unita, a volte, dalla

condivisione di intenzioni di preghiera.

A nostro giudizio, la sede adibita

all'Adorazione favorisce il

raccoglimento". (Anna Maria ed Elia)

"Signore sono qui per ringraziarti per

adorarti e riempirmi di Te, rendimi umile

perché possa ricevere le tue grazie, da

sola non riesco; non so essere come mi

chiedi Tu." (Tosca)

"Entro in una piccola stanza dove su un

altare improvvisato l'ostensorio

leggermente illuminato sembra

attendermi e subito il primo pensiero è

rivolto alla Sua grandezza ed alla

semplicità con cui ci avvicina e si offre:

Essere pane segno inconfutabile di vita

per l'uomo. Non ho parole da ripetere

convulsamente, ma la realtà di questi

momenti sembra portarmi fuori da un

tempo reale offrendomi, nel silenzio un

attimo di eternità" (Gianni)

“Molte volte mi capita di arrivare

all’adorazione trafelata, con mille

pensieri in testa e con il cuore

appesantito da preoccupazioni e

stanchezza. Stare semplicemente alla

presenza del Signore deponendo ogni

fardello ai suoi piedi e lasciarmi

avvolgere dal suo sguardo benevolo e

fiducioso riaccende sempre in me un

nuovo vigore e tanta speranza. La sua

presenza potente e discreta pian piano

apre il mio cuore alla fede, il suo amore

gratuito e incondizionato mi rende

capace di donarne un briciolo ai fratelli.

Vorrei che sempre più persone si

avvicinassero all’adorazione e potessero

ricevere le grazie che il Signore ha

preparato per loro. Gesù, attira a te tutti

i nostri cuori perché possiamo

sperimentare la gioia autentica che solo

tu sai donare!”

Laura Grisendi



I centri d'ascolto sulla Parola San Faustino, s.agata e Fontana

“L
’ascolto della Parola di Dio nelle

nostre case, in un clima di

fraternità e di condivisione, ci farà

compiere autentici passi nella fede, per un

cammino di Chiesa capace di portare a

tutti, con la propria testimonianza di vita,

la gioia del Vangelo” (“I Passi della fede” -

itinerario per i gruppi di ascolto della

Parola). E’ quello che stiamo

sperimentando nelle comunità di San

Faustino, Fontana e S. Agata da oltre

quindici anni attraverso l’esperienza dei

Centri di Ascolto. Per spiegare la

ricchezza, pur nella diversità di percorsi,

che i Centri di Ascolto significano per le

nostre comunità, abbiamo pensato di dare

la parola alle tre famiglie - due di San

Faustino e una di Fontana - che accolgono

da tanti anni i gruppi di preghiera. La loro

è testimonianza di comunione, amicizia,

vicinanza e fraternità.

Da circa dieci anni la nostra famiglia

ospita i centri d'ascolto , siamo grati al

nostro affezionato Gianfranco che li guida

con dedizione, preparazione e

disponibilità, cercando di favorire un

sereno dialogo a partire dai testi biblici

proposti dei quali offre sempre diverse

chiavi di lettura .Questa esperienza per la

nostra famiglia continua nel tempo ad

essere opportunità di accoglienza per

quanti sono interessati (in media una

decina di persone ogni incontro) ad

approfondire la conoscenza delle Sacre

Scritture anche se portatori di esperienze

personali a volte lontane dalle pratiche

religiose, ma al contempo ricche di

valenza spirituale e ricerca di fede

autentica. Entrare in profondità nella

comprensione dei testi Sacri in un clima

più raccolto ci permette di cogliere

meglio il cuore e il Volto del nostro Dio

d'Amore. È opportunità di preghiera come

estensione della comunità nella quale

viviamo facendoci sentire Corpo di Cristo.

È ancora scambio di testimonianze che

saldano e rafforzano le relazioni tra i

partecipanti (e non ) e il desiderio di

continuare nella via che il Signore ci

indica. È crescita ed arricchimento anche

per i figli che vivono come parte integrante

della vita l'esperienza legata alla

spiritualità disponendosi più facilmente ad

un atteggiamento di ricerca. È anche un

momento di convivialità che conclude gli

incontri diffondendo un calore umano del

quale abbiamo tanto bisogno .

Famiglia Pietro Tavoni - Fontana

In preparazione al Natale, la famiglia di

Elisabetta Malagoli Ruozzi ha ospitato il

Centro d’Ascolto, che ha visto la

partecipazione di un buon numero di

persone desiderose di riflettere, meditare e

pregare sul tema: “Il Cuore Immacolato di

Maria”. La devozione al Cuore Immacolato di

Maria è molto praticata anche nella nostra

zone, tant’è che sia l’Unità Pastorale sia la

Casa di Accoglienza-Caritas, le sono

dedicate.

Questo atto d’amore nei confronti di Maria,

trova il suo fondamento nei Vangeli

specialmente in quei testi che presentano la

vita, l’opera ed il messaggio di Maria, Madre

di Dio.

La devozione si è andata diffondendo a

partire dal 1830, allorchè la Vergine

apparendo a S. Caterina Labourè le chiese

di far coniare la Medaglia Miracolosa con i

cuori di Gesù e di Maria.

Nel 1854 venne proclamato il Dogma

dell’Immacolata Concezione e da Lourdes

cominciò a diffondersi l’espressione “Cuore

Immacolato di Maria”.

Il 13 Giugno 1917, a Fatima ai tre pastorelli

Maria chiese di consacrare la Russia al Suo

Cuore Immacolato.

Sulla figura di Maria, sul Suo messaggio,

coloro che hanno preso parte al Centro

d’Ascolto si sono confrontati ed hanno

pregato, affinchè tutta l’umanità impari ad

amare come Lei ha amato.

Famiglia Elisabetta Malagoli Ruozzi - San

Faustino

Già da parecchi anni, nel tempo di Avvento e

di Quaresima alcuni amici consolidati si

incontrano per ascoltare la Parola di Dio

animata da una persona molto preparata e

cara a questo gruppo. La famiglia che

accoglie, apre la propria casa a qualsiasi

persona grande e meno grande, che si

voglia aprire al messaggio della Parola di

Dio.

L’animatrice introduce questo incontro con

l’accoglienza ai partecipanti per cui si crea

un clima di amicizia, segue una preghiera e

una invocazione allo Spirito Santo perchè

orienti le menti all’ascolto per poi tradurlo in

opere concrete. Si leggono le letture della

domenica successiva agli incontri

settimanali, cercando di cogliere quello che

la sensibilità di ognuno ha interiorizzato e la

si esprime con molta umiltà, cercando di

non urtante nessun partecipante.

Per quanto mi riguarda, essendo io una

piccola catechista, trovo questi incontri di

una catechesi bella, spontanea, semplice e

perchè no, anche utile per una mia ulteriore

crescita spirituale. Non manca mai alla fine

di questi incontri un momento di sana

convivialità e in quell’occasione ognuno

parla delle proprie tristezze e delle proprie

gioie, ci si consola e ci si congratula a

vicenda. Siamo molto grate alla parrocchia e

alla nostra animatrice che ci regalano la

possibilità di incontrarci anno dopo anno, per

crescere nell’amicizia, nel rispetto reciproco,

nell’amore verso il prossimo e nell’amore

verso Dio.

Famiglia Silvana Roncaglia Bondi -

San Faustino



Avvisi della Settimana
UNITÀ PASTORALE

ogni giovedì in Chiesa a Rubiera Adorazione Eucaristica continua dalle ore 7:30 alle ore 22:00

OGNI DOMENICA in Oratorio a Rubiera alle ore 19:30 incontro gruppo giovani

ogni mercoledì in Oratorio a Rubiera alle ore 19:00 incontro gruppo giovanissimi 1 (3° media e 1° superiore);

alle ore 20:00 cena insieme per i gruppi giovanissimi 1 e giovanissimi 2;

alle ore 20:45 incontro gruppo giovanissimi 2 (dalla 2° superiore)

DOMENICA 24 FEBBRAIO a Rubiera 46° CARNEVALE DEI BAMBINI (in caso di maltempo è rimandato a domenica 3 marzo)

con partenza dall’oratorio di Rubiera alle ore 14,30.

Giovedì 28 febbraio alle ore 21:00 in Oratorio a Rubiera incontro di Preparazione al Matrimonio

Da venerdì 1 a Venerdì 8 marzo settimana comunitaria giovani a San Faustino.

Sabato 2 marzo dalle ore 16:30 in Chiesa a Rubiera “I Cammini dei primi sabati”, inizia alle ore 16:00 e si conclude con la S.

Messa delle 18:30

Corso per adulti in preparazione alla Cresima

Sono programmati 5 incontri rivolti ad adulti che desiderano ricevere il Sacramento della Cresima e tenuti dal Diacono Aris

Vinceti nei seguenti giorni:

sabato 16 marzo dalle ore 15,00 alle ore 16,30, sabato 23 marzo dalle ore 15,00 alle ore 16,30, sabato 30 marzo dalle

ore 15,00 alle ore 16,30, sabato 6 aprile dalle ore 15,00 alle ore 16,30, sabato 13 aprile dalle ore 15,00 alle ore 16,30

Gli incontri si terranno nell’Oratorio di Rubiera. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Segreteria dell’Unità Pastorale di

Rubiera dal martedì al sabato, 09.30 – 12.30. tel 0522/620203

RUBIERA

Ogni sabato SS. Messe: 10:00 – 18:30 - OGNI DOMENICA SS. Messe: 8:00 – 10:00 – 11:30 – 18:30 -

Ogni giorno FERIALE SS. Messe: 7:00 – 18:30

DOMENICA 24 FEBBRAIO SS. Messe alle ore 08:00 - 10:00 - 11:30 - 18:30.

Martedì 26 febbraio alle ore 21:00 Quartiere Ferrovia: incontro di lettura della Parola di Dio presso la Sala condominiale di

via Talete, 22. Alle ore 21:00 in Oratorio incontro per i genitori dei bambini di IV elementare

DOMENICA 3 MARZO SS. Messe alle ore 08:00 - 10:00 - 11:30 - 18:30.

Vendita di frappe nella Domenica 3 marzo come iniziativa di autofinanziamento della società sportiva

KristallPalace ASD
SAN FAUSTINO e SANT’AGATA

Ogni Domenica S. Messa alle ore 8:00 e 11:30 - Ogni Lunedì e Mercoledì S. Messa alle ore 18:30

Ogni Martedì alle ore 18:30 incontro di catechismo per la classe 1a media; ogni sabato alle ore 14:30 incontro di catechismo per

la classi 2a , 3a ,4a ,5a elementare e 2a media

DOMENICA 24 FEBBRAIO ore 08:00 S. Messa; ore 11:30 S. Messa def. Vezzani Luigi e familiari defunti

Lunedì 25 febbraio ore 18:30 S. Messa * nel ricordo del piccolo Michael

Mercoledì 27 febbraio ore 18:30 S. Messa * def. Maria Chiara Lusuardi e Gianluca Paterlini

DOMENICA 3 MARZO ore 08:00 S. Messa def. Anceschi, Bertolini e Muratori ; ore 11:30 S. Messa secondo le intenzioni di

un offerente

* La S. Messa si celebra nella Cappellina della Canonica (ingresso dalla porta sul retro della Canonica)

FONTANA

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 10:00 - Ogni giorno alle ore 15:00 – recita della Coroncina della Divina Misericordia

Martedì, Venerdì e Sabato alle ore 18:00 S. Rosario, a seguire la S. Messa della 18:30

Ogni giovedì sera alle 20:30 – Recita del Rosario - Alle 20:50 – S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e i Sofferenti

DOMENICA 24 FEBBRAIO alle ore 10:00 S. Messa def. Lasagni Natalina

Martedì 26 febbraio alle ore 18:30 s. Messa

Giovedì 28 febbraio alle ore 20:30 Recita del S. Rosario alle 20:50 S. Messa e Ministero di preghiera per gli ammalati e

sofferenti.

Venerdì 01 marzo ore 18:00 Recita del S. Rosario e alle ore 18:30 S. Messa.

Sabato 02 marzo alle ore 18:30 S. Messa.

DOMENICA 3 MARZO alle ore 10:00 S. Messa




